
 
RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                                  (CD 350) 
 
Gran prodigio Dio creò 
quando tu dicesti: “sì”: 
il Divin Verbo donasti a noi: 
Vergine Madre noi ti acclamiam! 

Ave, ave, ave Maria! 
 
Tanto pura, vergine, sei 
che il Signor discese in te. 
Formasti il cuore al re dei re: 
Madre di Dio noi ti acclamiam! 

Ave, ave, ave Maria! 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Il  Verbo di Dio, nostra luce e nostra vita, 
ha posto la sua tenda tra noi e ci chiama alla 
conversione. Riconosciamo di essere peccatori e 
invochiamo con fiducia la misericordia di Dio. 
 
Sac. - Cristo, frutto amabile e santo del grembo 
di Maria, Kyrie eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
  
Sac. - Unigenito del Padre, che hai assunto la 
nostra natura per farci partecipi della tua, Kyrie 
eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Figlio della Vergine, che hai aperto agli 
uomini la via della divina misericordia, Kyrie 
eleison.      
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.   Amen. 

--------------------------------------------------------- 
Nel tempo di Pasqua si canta il 
 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
--------------------------------------------------------- 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. O Padre misericordioso, tu hai 
voluto che il tuo Verbo si incarnasse nel grembo 
della Vergine Maria; concedi di essere partecipi 
della vita nuova e immortale a noi che abbiamo 
adorato il mistero di Gesù, tuo Figlio e nostro 
fratello, vero Dio e vero uomo, che vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 

 

ANNUNCIAZIONE 
DEL SIGNORE 



LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                          (Is 7, 10-14) 
 
Lettura del profeta Isaia 
In quei giorni. Il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi 
per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal 
profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Acaz 
rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il 
Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché 
ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto 
il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la 
vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà Emmanuele». 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO                                                 Sal 39 (40) 
 

Ecco, io vengo, Signore,  
per fare la tua volontà. 

 

 
 
Non hai chiesto olocausto né sacrificio per il 
peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel 
rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua 
volontà: mio Dio, questo io desidero». R. 
 
Ho annunciato la tua giustizia nella grande 
assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua 
giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua 
salvezza ho proclamato. R. 
  
Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla 
grande assemblea. Esultino e gioiscono in te 
quelli che ti cercano; dicano sempre: «Il Signore 
è grande!» quelli che amano la tua salvezza. R. 
 
 
EPISTOLA                                         (Eb  10, 4-10) 
 
Lettera agli Ebrei 
Fratelli, è impossibile infatti che il sangue di tori 
e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando 
nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né 

sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai 
preparato. Non hai gradito né olocausti né 
sacrifici per il peccato. Allora ho detto: “Ecco, 
io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del 
libro – per fare, o Dio, la tua volontà”». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai 
gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né 
sacrifici per il peccato», cose che vengono 
offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io 
vengo a fare la tua volontà». Così egli abolisce il 
primo sacrificio per costituire quello nuovo. 
Mediante quella volontà siamo stati santificati 
per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, 
una volta per sempre. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
  
CANTO AL VANGELO                (Lc 1, 28b. 38b) 
 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
«Ecco la serva del Signore». 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
 
--------------------------------------------------------- 
Nel tempo di Pasqua si canta 
 
Alleluia. 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
«Ecco la serva del Signore». 
Alleluia. 
--------------------------------------------------------- 
 
VANGELO                                        (Lc 1, 26b-38) 
 
Lettura del Vangelo secondo Luca 
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da 
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa di un uomo della 
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 



l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 
E l’angelo si allontanò da lei. 
Parola del Signore.        Lode a te, o Cristo. 
 
 
DOPO IL VANGELO                            (CD 174) 
 

Venne l’angelo e disse a Maria: 
“Ti saluto, o piena di grazia!”. 
Tu darai alla luce il Signore: 
l’Uomo-Dio, il vivente fra noi! 
 

 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Sac. - Nell’evento umile e nascosto 
dell’Annunciazione, Maria accoglie nella fede e 
nella carne il Verbo eterno fatto uomo per la 
nostra salvezza. In comunione di fede e di 
speranza con la Vergine rivolgiamo al Padre la 
nostra preghiera. 
 
Tutti -  Si compia in noi la tua parola, Signore. 
 
Perché a immagine di Maria, piena di grazia, la 
Chiesa sia sempre più feconda nello Spirito, 
esulti per la santità dei suoi figli e raccolga nel 
suo grembo l’intera famiglia degli uomini. 
Preghiamo. R. 
 
Perché con la materna intercessione di Maria la 
dignità della persona umana, creata a immagine 
di Dio, sia riconosciuta, difesa e valorizzata. 
Preghiamo. R. 
 
Perché l’esempio della Vergine Madre induca 
ciascuno di noi ad accogliere con prontezza la 
parola di Dio e a testimoniarla nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 
 
 
 
 
 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA  
DELLA PAROLA 
 
Infondi, o Padre di immensa misericordia, la tua 
grazia nelle anime nostre e a noi, che 
all’annuncio dell’angelo abbiamo conosciuto il 
mistero dell’incarnazione di Cristo tuo Figlio, 
dona di partecipare alla sua passione e alla sua 
croce, così da poter giungere alla gloria della 
risurrezione. Per lui che vive e regna nei secoli 
dei secoli. Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Alle parole: e per opera… si è fatto uomo, si 
genuflette. 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo,  
e per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 
seno della vergine Maria e si è fatto uomo.   
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine.   
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
SUI DONI 
 
Accogli benevolo, o Dio onnipotente, i doni che 
ti offriamo, celebrando l’incarnazione del tuo 
Figlio unigenito, e fa’ che la tua Chiesa riviva 
nella fede il mistero in cui riconosce le sue 
origini. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 



PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, 
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore 
nostro. 
All’annuncio dell’angelo la Vergine accolse con 
piena fede la tua parola e per l’opera misteriosa 
dello Spirito Santo concepì il primogenito 
dell’umanità rinnovata. Ella portò nel suo 
grembo con ineffabile amore colui che doveva 
compiere le promesse di Israele e rivelarsi al 
mondo come il Salvatore atteso dalle genti. Per 
questo mistero esultano gli angeli e adorano la 
gloria del tuo volto. 
Concedi, o Padre, che si uniscano le nostre umili 
voci al loro inno di lode: Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE             (CD 174) 
 

Sei la madre di Cristo Signore, 
tu l’aurora del Giorno che nasce: 
il tuo “sì” dona al mondo il Messia, 
la Parola che viene dal Padre. 

 
ALLA COMUNIONE              (CD 135) 
 
Quanta sete nel mio cuore: 
solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: 
solo Dio si sazierà. 
L’acqua viva che egli dà 
sempre fresca sgorgherà: 

Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 

 
Se la strada si fa scura 
spero in Lui: mi guiderà. 
Se l’angoscia mi tormenta, 
spero in Lui: mi salverà. 
Non si scorda mai di me: 
presto a me riapparirà. 

Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 

 
Nel mattino io t’invoco 
tu, mio Dio risponderai. 
Nella sera rendo grazie: 
e tu sempre ascolterai. 
Al tuo monte salirò, 
e vicino ti vedrò.  

Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. O Padre, che ci accogliesti alla tua 
mensa, conferma in noi il dono della vera fede, 
che ci fa riconoscere nel Figlio della Vergine il 
tuo Verbo fatto uomo, e guidaci al possesso della 
gioia eterna con la forza risanatrice di Cristo 
risorto. Per lui che vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Sac. - Dio misericordioso, che per mezzo del suo 
Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, 
vi colmi della sua benedizione. Amen. 
 
Sac. - Vi protegga sempre la vergine Maria, che 
ci ha dato l'Autore della vita. Amen. 
 
Sac. - A tutti voi, qui riuniti per celebrare 
devotamente la solennità dell’annunciazione del 
Signore, conceda il Signore la consolazione 
dello spirito e la felicità eterna. Amen. 
 
Sac. - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 
e Figlio ✠ e Spirito Santo, discenda su voi e con 
voi rimanga sempre. Amen. 
 
CANTO FINALE              (CD 136) 
 

Concorde il coro dei profeti antichi 
cantò esultante, colmo dello Spirito, 
di te, Maria, vergine gloriosa, 
Madre di Dio. 
 
Nel tuo grembo inviolato e puro 
tu accogliesti il Re dell’universo, 
lo generasti rimanendo intatta, 
piena di grazia. 


